Intervento del Segretario: 

(appello): 14 presenti, 3 assenti, la Seduta è valida.

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE DEL PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA, AI SENSI DELL’ART. 166 COMMA 2 DEL T. U. 267 /2000 E DELL’ART. 25 DEL VIGENTE REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto uno: (lettura del punto). Assessore Palazzo 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

“visto l’Art. 166, comma 2, del Decreto Legislativo 267..“(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore.. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE – ESERCIZIO FINANZIARIO 2006 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due: (lettura del punto). Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io ho preparato una relazione che racchiude i dati essenziali finanziari e un pochino quello che è stato l’andamento dell’Amministrazione nell’esecuzione di parte dei suoi programmi per il 2006, quindi se voi siete d’accordo, diamo per letta tutta la parte della proposta di Delibera e passerei direttamente alla relazione. Con questa relazione desidero fornirvi ulteriori informazioni riguardante la documentazione che vi è stata inviata al fine di chiarire maggiormente i dati in essa contenuti ed avviare, quindi, la discussione per l’approvazione del Rendiconto di Gestione per l’Esercizio 2006. L’Esercizio 2006 si chiude con un avanzo di amministrazione di 557 mila 615 Euro, di cui l’82 % è vincolato a spese di investimento e la differenza è di 97 mila 458 Euro per la spesa corrente. La gestione di competenza si chiude con un saldo negativo di 101 mila Euro e un saldo che, seppur negativo, è migliore di 150 mila Euro del risultato praticamente nell’Esercizio precedente. È opportuno evidenziare che il saldo della gestione di competenza è risultato della differenza tra gli accertamenti dei sei titoli dell’entrata e gli impegni dei quattro titoli della spesa. L’avanzo di amministrazione non è stato considerato in quanto utilizzato esclusivamente nel Bilancio 2006 per il finanziamento di spese di investimento per 350 mila Euro e spese correnti per 16 mila 575 Euro. Analizzando le voci di entrata è possibile riscontrare un incremento dell’indice di autonomia finanziaria che dal 95, 29 % del 2005 passa al 95, 41 %. Un incremento dello 0, 12 che evidenzia ulteriormente la limitata rilevanza dei trasferimenti statali e regionali. Le entrate tributarie del titolo primo sono aumentate del 4, 43 % rispetto al 2005. Tale incremento è da ricondurre ad un miglioramento del gettito ICI. Uso termine “miglioramento “ in quanto tale variazione positiva non è dovuta ad un aumento delle aliquote, infatti tutte le aliquote sono rimaste invariate ad esclusione di quella sugli immobili destinati alle attività produttive che ha subito un incremento dell’1 per mille. Il maggior introito derivante dell’ICI è dovuto all’aumento del gettito ordinario e soprattutto ai sempre più positivi risultati di lotta all’evasione, che rapportandoli con il 2005 abbiamo un incremento di recupero all’evasione del 39 %. Il valore dei trasferimenti del titolo secondo risulta essere sempre più irrilevante, il 4,59 % rispetto al totale delle entrate e nel 2007 si è registrato un’ulteriore diminuzione dello 0,78 % rispetto all’anno 2005. Relativamente alle entrate extra tributarie, quelle nel titolo terzo, si evidenzia che rispetto al 2005 vi è stata un riduzione di circa 180 mila Euro, pari al 4,59 %. È però necessario evidenziare che alcune entrate hanno carattere straordinario e quindi proprio per tale loro caratteristica non obbligatoriamente si reiterano in tutti gli esercizi, come ad esempio il credito IVA che è stato utilizzato per compensare i versamenti erariali ed è stato inferiore a 110 mila Euro rispetto al credito impiegato nel 2005. Analizzando il valore totale delle entrate correnti si può notare che lo scostamento tra il valore delle entrate accertate nel titolo primo, secondo e terzo e quello relativo alle previsioni assestate al 31 dicembre è decisamente esiguo: lo 0,75%  corrispondente ad un valore di 110 mila Euro. Un dato rilevante poiché indica che nella fase di predisposizione del Bilancio di Previsione 2006 e nelle successivo fasi di variazione al Bilancio che si sono apportate durante l’anno si sono attentamente valutate e stimate le entrate designate a finanziare la gestione corrente dell’Ente. Un ulteriormente chiarimento vorrei fornirlo in merito al titolo quarto dell’entrata, perché esaminando questo valore risulta immediata la differenza tra l’assestato di Bilancio, 10 milioni 306 mila Euro, e gli accertamenti di competenza, 365 mila Euro. Nel corso dell’esercizio 2006 ricorderete che è stata deliberata una variazione di Bilancio di 10 milioni di Euro, che è stata iscritta sia nella parte dell’entrata che in quella della spesa, al fine di investire la liquidità giacente sul conto di tesoreria in operazione di investimento pronti contro termine. Dopo una attenta verifica delle condizioni finanziarie e economiche che si sono rilevate da tali operazioni, e tali operazioni non risultavano particolarmente convenienti, si è praticamente deciso di optare che le giacenze rimanessero nel conto della nostra Tesoreria, Banca CARIGE, proprio perché le differenze erano veramente minime. Tale importo quindi, i 10 milioni di Euro che sono in entrata e in uscita, che comunque vengono rilevati, non deve essere considerato nelle valutazioni del Rendiconto 2006 poiché sostanzialmente altro non è che una partita di giro. Se dalle entrate del titolo quarto escludiamo l’importo di 10 milioni di Euro è immediatamente rilevabile un incremento di 60 mila Euro rispetto alla previsione assestata. Tale incremento è dovuto a una maggiore entrata determinata dagli oneri relativi ai condoni edilizi. Accensione di prestiti, nel titolo quinto, rileviamo che nel corso dell’Esercizio 2006 sono stati stipulati due mutui con la Cassa Depositi e Prestiti e due mutui con la Banca CARIGE, che è il nostro Tesoriere. Esaminando, invece, la parte della spesa: quella corrente risulta aumentata di 143 mila Euro rispetto all’Esercizio 2005. Si tratta di un aumento della spesa dell’1, 14 %: è aumento quasi fisiologico se consideriamo che il suo valore percentuale risulta inferiore al tasso di inflazione. Analizzando nel dettaglio la spesa corrente si vuole evidenziare: la riduzione delle spese per l’utilizzo di beni di terzi, che corrisponde al 41 % in meno dell’anno precedente ed è dovuta alla disdetta di numerosi contratti di locazione stipulati dall’Ente negli anni precedenti. L’altra voce è la considerevole riduzione delle spese per interessi passivi, il 15, 35 %, di ricondurre alle operazioni finanziarie deliberate dal Consiglio Comunale ed eseguito a fine 2005 con l’estinzione di alcuni mutui estremamente svantaggiosi e l’emissione del BOC, a condizioni più favorevoli, e la rimodulazione di alcuni mutui della Cassa Depositi e Prestiti. Vorrei evidenziare, inoltre, che la somma impegnata relativamente alla spesa di investimento risulta di 4 milioni e 244 mila Euro, pari a circa il 64 % della previsione iniziale. Bisogna però rilevare che nella programmazione delle opere erano inserite, nella previsione, il depuratore e la passeggiata di levante: la passeggiata di levante è stata slittata al 2007 per problematiche della Regione e il depuratore, come si è sempre detto nelle varie variazioni di Bilancio, del Triennale, si è sempre dovuto inserire per una somma di 2 milioni 455 mila Euro ai soli fini di mantenere il finanziamento che c’è stato deliberato dalla Regione. Pertanto, eliminando queste due voci, 2 milioni 455 mila Euro e 1 milione e mezzo di Euro, arriviamo al raggiungimento del 100 % delle previsioni del programma degli investimenti e delle opere. Ritengo quindi che si tratti di un buon risultato soprattutto se paragonato alle percentuali di realizzazione degli anni precedenti, dalle realizzazioni ottenute appunto negli anni precedenti. Infine vorrei far rilevare che per la prima volta dopo trent’anni dalla data della sua costituzione, che risale al 1974, la SAR chiude l’Esercizio con un utile. Un utile di 20 mila 165 Euro: è un elemento molto significativo se valutiamo che il dato è al netto delle pesantissime imposte sul reddito di esercizio e  soprattutto sull’IRAP. Questo risultato è ancora più rilevante se consideriamo che non è più necessario, visto che c’è un utile di esercizio, ripianare le perdite quindi intervenire pro quota su queste perdite di esercizio. Considero importante evidenziare ed analizzare gli aspetti gestionali che hanno maggiormente contraddistinto il 2006 i nei diversi settori operativi di questa Amministrazione. Nel settore dei Lavori Pubblici si sono finanziati nel 2006 l’allargamento di Via Borro, la realizzazione del nuovo tronco della fognatura nera e bianca in Via S. Domenico, nel tratto compreso tra Via Pirelli e Via S. Francesco, la realizzazione della pavimentazione ed acque bianche in Via Nunzio Cesare Regina, asfaltature e sistemazione strade cittadine, la asfaltatura e sistemazione delle infrastrutture di Via Soccorso nel tratto compreso tra Via Torino e Via S. Francesco, i lavori di sistemazione strutturale di Via Montaldo, tratto compreso tra Via Martiri della Libertà e la Chiusa di S. Nicolò, sistemazione della pavimentazione ed abbattimento delle barriere architettoniche di Piazza S. Nicolò, sistemazione strutturale e infrastrutturale di Via Cavour e degli archivolti di collegamento tra Via Montaldo e Via Bado, nella parte sia di levante che di ponente di Piazza S. Nicolò, sistemazione acque bianche Via Piave e Via Cornice, rifacimento, illuminazione pubblica, completamento degli arredi e strutture di Via Rossello e rifacimento completo di Via Bellini, sistemazione strutturale e infrastrutturale architettonica di Piazza Castellino, lato monte, sistemazione strutturale e infrastrutturale ed architettonica di Piazza Castellino, lato mare, di Via Matteotti, parte compresa tra Via Matteotti e Via Don G. Bado, interventi di asfaltatura in diverse località, Via Moilastrini, Via S. Francesco, Piazza Canonico Morelli, l’Oasi Butera (?) e la zona del sottopassaggio ferroviario in Via Ghirardi, nel tratto compreso tra l’intersezione con Corso Italia e Viale Europa, sistemazione strutturale e infrastrutturale di Via Montaldo, tratto adiacente la Chiesa di San Nicolò. Abbiamo inoltre lavori finanziati in esercizi precedenti che abbiamo realizzato in corso dell’2006 e sono: la sistemazione strutturale e infrastrutturale di Via Rossello, nel tratto compreso tra la linea ferroviaria e l’incrocio con la Via Aurelia; le opere di urbanizzazione per il Piano di Edilizia Economico Popolare in Località Cravero; il ripascimento degli arenili ed opera di difesa degli stessi nel tratto costiero del Centro Storico; la sistemazione stradale di Via S. Sebastiano, tratto compreso tra Via Castellari e Viale Riviera. Passando al settore del Turismo l’Amministrazione ha negli ultimi anni cercato, attraverso opportune strategie, di dare una maggiore identità turistica a Pietra Ligure: attraverso la strutturazione di un’offerta organizzata si è cercato di garantire un percorso di buon livello per il turista: ideazione, realizzazione, promozione e comunicazione sono state le linee guida per valorizzare l’immagine di Pietra Ligure ed aumentare la capacità attrattiva della cittadina anche in periodi dell’anno diversi. Quest’anno, ad esempio, è stata creata una locandina promozionale in cui sono state inserite tutte le manifestazioni in programma dal mese di luglio alla fine del mese di ottobre: concerti, manifestazioni, tornei sportivi, mercatini, fiere, etc., in una logica di offerta turistica integrata. Nel 2006 sono state molte le iniziative ideate e realizzate da questo settore. Tra gli eventi ricordiamo: l’ottava edizione della manifestazione “Bimbi in gioco “ il cui richiamo turistico e della manifestazione stessa si è costantemente sviluppato negli anni. Le originali proposte che di anno in anno sono state progettate, il grande impegno nell’attivare e finanziare attività promozionali, la gratuità degli spettacoli sia per i bambini che per le loro famiglie hanno permesso alla manifestazione di crescere in termini di riconoscibilità e di distinguersi per la qualità e l’originalità degli eventi proposti. Nel mese di giugno del 2006, in occasione del Corpus Domini, è stata realizzata la storica infiorata “La stella di Ranzi “, a completamento dell’infiorata si è svolto inoltre il terzo concorso di composizione floreale “Ranzi infiora le sue borgate “, sul tema “proverbi ed antichi detti popolari “. Si è tenuta la seconda edizione di “Dolcissima Pietra “, che si è svolta il 16 e il 17 settembre 2006: l’iniziativa in poco tempo è cresciuta e si è sviluppata e ha acquistato una riconoscibilità di prodotto turistico sia a livello regionale che interregionale, un importante appuntamento che, per la propria tipicità ha sempre dimostrato una elevata valenza turistica. C’è stata l’inaugurazione e l’apertura, a metà ottobre del 2006, del Cinema Teatro Comunale e successiva adesione al circuito teatrale in ambito provinciale denominata “Riviera dei teatri “: nell’ambito dei numerosissimi eventi organizzati si è riscontrata una grande partecipazione di pubblico con un notevole ritorno di immagine per Pietra Ligure. Si è istituito, con l’area attrezzata camper, un servizio al fine di offrire sempre maggiori servizi turistici e nel contempo ridurre i grossi problemi di viabilità nei periodi di maggiore affluenza turistica: il servizio è stato affidato all’associazione di volontariato locale “Pietra Soccorso “, un servizio i cui costi non gravano sull’Amministrazione e garantiscono un servizio aggiuntivo per un determinato target di turismo. Si è tenuta la seconda edizione della manifestazione primaverile “Suonare la voce, echi di suoni lontani “: rassegna musicale di qualità con l’obiettivo di proporre nuovi generi musicali. Si è tenuta la seconda edizione della manifestazione di squod, l’evento inserito nei circuiti nazionali si è tenuto sulle spiagge di Pietra Ligure con la collaborazione dei titolari degli stabilimenti balneari. Anche per il 2006 l’Amministrazione ha sostenuto in sinergia con i Comuni di Loano e Finale Ligure la campagna di comunicazione indirizzata alla Regioni italiane del Nord Ovest, finalizzata alla valorizzazione integrata del complesso di risorse e peculiarità locali e soprattutto promuovendo congiuntamente il prodotto, intrattenimento per la famiglia con l’ambizione di trasformarlo nel tempo in club di proprio, ovvero offerta di prodotti specializzati per la famiglia. Nel settore dei Servizi Sociali l’obiettivo centrale delle politiche sociali è la promozione del benessere dei propri cittadini, intendendo con ciò esattamente il significato della parola stessa: sentirsi bene attraverso una maggiore sicurezza sociale e il rispetto nella persona. Tutti i cittadini devono sentirsi accolti e protetti nel proprio Comune. Il sistema dei Servizi Sociali deve avere l’obiettivo di favorire l’integrazione delle fasce di emarginazione con interventi costanti e qualitativamente di livello sempre più alto. Per l’Amministrazione garantire interventi di qualità è particolarmente impegnativo, sia in termini economici che organizzativi, considerando i sempre maggiori tagli dei fondi regionali e non in questo settore. Per tale motivo si dovrà cercare di applicare forme e modalità gestionali compatibili con i sempre più esigui mezzi a disposizione. Anche per il 2006 una rilevante quota delle risorse a disposizione del Comune è stata riservata allo scopo di offrire migliori servizi alla cittadinanza e soprattutto alle fasce sociali più deboli. Nel corso dell’anno è stato inaugurato il centro di aggregazione giovanile ubicato nell’area dell’ex campo sportivo, il centro ha come obiettivo quello di fornire un servizio socio – educativo ai minori ed ai giovani perseguendo la finalità di prevenzione del disagio e la promozione del benessere. L’Amministrazione ha approvato, con Delibera del Consiglio Comunale numero 77, il Regolamento per il funzionamento del centro, in cui attualmente vi operano due Educatori. La spesa è finanziata al 50 % da fondi comunali e per il restante 50 % da fondi dell’Ambito Territoriale. Dal primo gennaio 2006 sono stati completamente ristrutturati e messi a disposizione del Centro Anziani i nuovi locali situati presso la stazione ferroviaria. Si tratta di locali funzionali ubicati in un’ottima posizione e soprattutto con un canone di locazione nettamente interiore rispetto a quello che l’Ente sosteneva per la vecchia sede di Viale della Repubblica. La gestione del Centro è autonoma ed è garantita da un Comitato nominato dall’Amministrazione Comunale, tre componenti del Comitato sono individuati tra gli iscritti attraverso elezione. Sul piano delle strutture tra gli obiettivi particolari è stato quello di adoperarsi al fine di realizzare interventi migliorativi per la residenza protetta Santo Spirito. Sono stati eseguiti lavori per il miglioramento dell’area esterna, sono stati chiusi i portici con strutture in vetro per garantire l’utilizzo di parte del giardino da parte degli anziani anche nel periodo invernale, tutto il giardino è stato oggetto di miglioramento e sono state create all’interno dello stesso zone di riposo e relax. È stata realizzata anche la nuova recinzione, installato il nuovo cancello elettrico ed è stato ricavato all’interno della struttura il locale lavanderia. Esternamente alla struttura socio residenziale è stato inoltre realizzato un nuovo parcheggio. Nell’ambito della politica di sostegno alla famiglia, e soprattutto per rispondere alla problematica abitativa, l’Amministrazione ha aderito al programma locale per il Social Housing, finanziato dalla Regione Liguria e finalizzato all’individuazione di una serie coordinata di interventi volti a incrementare il patrimonio di edilizia residenziale sociale da destinare alla locazione. Capifila del programma locale sarà il Comune di Finale Ligure, la nostra Amministrazione parteciperà al programma congiuntamente ai Comuni dell’Ambito Finalese. Mi soffermo solo un istante sulla problematica legata al fabbisogno di edilizia residenziale sociale: qualche giorno fa ho cercato di approfondire questo argomento analizzando alcune soluzioni attuate, anche in via sperimentale, da altri Comuni in Italia per rispondere a questa grande criticità sociale. Analizzando alcuni documenti ho notato che da alcuni anni molti Comuni, anche molto piccoli, hanno attuato in collaborazione con organizzazioni senza scopo di lucro la cosiddetta “autocostruzione associata “, come risposta alternativa al disagio abitativo. L’autocostruzione, già largamente diffusa in tutti gli Stati europei è uno strumento utile a garantire una casa a chi non ce l’ha senza assistenzialismo ed oneri per le Amministrazioni Pubbliche. Naturalmente su questo punto potrà essere più esaustivo l’Assessore ai Servizi Sociali, il Collega Valeriani. Relativamente al Settore della Cultura Pubblica Istruzione, nel corso dell’anno è stata richiesta ed ottenuta una nuova sezione per la Scuola Materna, la scuola materna statale, la nuova sezione ha determinato una sostanziale diminuzione delle liste d’attesa. È stata ampliata al fine di accogliere le numerose richieste di partecipazione, anche il numero degli utenti che usufruiscono del servizio del campo solare, essi sono passati da 65 a 85. Infine ricordo che la Biblioteca è stata trasferita nei nuovi locali, che risultano più adeguati alla tipologia di servizio da erogare. Concludo evidenziando che con l’Esercizio 2006 l’Amministrazione è riuscita a rispettare e ad attuare più del 70 % del suo programma, del programma elettorale, raggiungendo tutti gli obiettivi prefissati. Per questo, comunque, ringrazio i Colleghi, il Direttore, la Staff dei Dirigenti e tutti i Dipendenti che hanno contribuito al raggiungimento di questo risultato.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Preso atto del risultato finale espresso nella relazione dell’Organo di Revisione Rendiconto per l’Esercizio 2006, considerata pure la capacità tecnico professionale del Dirigente dell’Area Economico Finanziaria nell’esporre in modo razionale e intelligibile le varie poste contabili del documento in discussione, formuliamo sinteticamente alcune domande di valenza puramente politico – finanziaria. Primo: circa il Rendiconto gestionale inerente l’Esercizio 2006, Conto del Patrimonio, passivo: abbiamo debiti di finanziamento al 31 dicembre 2005 per 35 milioni 518 mila 209, 73, variazione di conto finanziario Euro 1 milione 470 mila 435, 24, variazione da altre cause meno 7 milioni 434 mila 804, 62, differenza al 31 dicembre 2006: 29 milioni 553 mila 840, 35. Desideriamo conoscere la causa dell’eliminazione della posta passiva di Euro  meno 7 milioni 434 mila 804, 62 e la sua genesi finanziaria del resto positivo per i proventi del Conto Economico. Secondo: fonti finanziarie. Risorse destinate ai programmi, alienazione beni, trasferimento capitali, riscossione crediti, competenza, stanziamenti finali: Euro 10 milioni 306 mila; accertamenti Euro 365 mila 183, 76. Abbiamo uno scostamento di Euro meno 9 milioni 940 mila 816, 24. Chiediamo di conoscere analiticamente la causa di detto scostamento. Terzo: risorse impiegate nel 2006. Utilizzi economici, competenza, stanziamenti finali: 17 milioni 565 mila 472. Impegni: 4 milioni 244 mila 287, 54..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame.. Dice l’Assessore che non riesce a seguire, dovrebbe indicare la pagina.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Le do poi.. Ti passo il foglietto e tu..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

4 milioni 244 mila 287, 54. Scostamento: meno 13 milioni 321 mila 184, 46. Lo scostamento in oggetto, dovuto alla differenza delle due poste, da che cosa è stato scaturito? Infine abbiamo bisogno di una delucidazione su alcuni punti relativi al Conto del Patrimonio 2006. Rendiconto della gestione: passivo, debiti per mutui e prestiti: consistenza iniziale 17 milioni 683 mila 405, 11; meno (?), variazione da conto finanziario: più 3 milioni 119 mila 500. Totale: 20 milioni 802 mila 905, 11. Abbiamo una variazione da conto finanziario di: meno 1 milione 234 mila 624,76, con un saldo di 19 milioni 568 mila 280, 35. Debiti di finanziamento: consistenza iniziale 3 milioni 517 mila 980, 35; variazione da conto finanziario: più 661 mila 772, 93. Totale: 16 milioni 179 mila 753, 28. Abbiamo una variazione dal conto finanziario di: meno 14 milioni 347 mila 375, 96. Consistenza finale: 1 milione 832 mila 377, 32. Debiti: consistenza iniziale 504 mila 252, 18; per somme anticipate da terzi, variazione da conto finanziario: più 1 milione 442 mila 145, 73. Abbiamo una variazione dal conto finanziario in meno di 1 milione 587 mila 225, 06. Saldo: 359. 172, 85. E infine conti. Passivo: debiti di finanziamento al 31. 12. 05, variazione 3 milioni 517 mila 980,35, con una variazione da conto finanziario di: meno 1 milione 685 mila 603, 03. Totale al 31 dicembre 2006: 1 milione 832 mila 377 e rotti. A questo punto, mentre proseguo, passo all’Assessore alle Finanze, quanto poc’anzi letto pregandola successivamente di passarmele. Proseguo. La valutazione finale, relativa ai dati nel Rendiconto in argomento, se nell’insieme intendiamo tutte le funzioni dirette a controllare e a incrementare il gettito delle entrate e a regolare e contenere l’erogazione delle spese effettuate non può che esprimere un giudizio negativo. Il Sindaco, quale Capo dell’Amministrazione, a nostro giudizio non ha saputo o voluto per caparbietà modificare il suo “modus agendi” già da noi rimarcato in altre circostanze e ciò ci induce a pensare che non abbia né l’esperienza né la capacità di amministrazione la Cosa Pubblica come, appunto, un Sindaco dovrebbe avere. Sia chiaro ancora una volta, non abbiamo nulla di personale e di preconcetto con chicchessia, il nostro è un giudizio di natura esclusivamente politico – amministrativa. Riepilogando invece certi Assessori, per dirla in lingua locale “ i gh’â a méttan tütta “, (ce la mettono tutta), ma sono “imbrigliati” a nostro giudizio dalle circostanze. Ciò è senz’altro un grave danno sotto tutti i punti di vista. 
Le esigenze della nostra città sono tante e complesse, ben lo sappiamo per avere amministrato per tanti anni il Comune, ma dall’attuale Sindaco pochissimo è stato fatto. Nonostante le roboanti promesse elettorali propinate artatamente ai cittadini.                                                                                                                                                                                                  Questo pertanto è il nostro giudizio sul Bilancio: negativo.
Mi sia concesso, invece, prendere spunto da quanto ho appresa stamane su alcuni quotidiani per esprimere un giudizio positivo circa le targhe storiche fatte diligentemente murare dall’Assessore Carrara “in tu carùggiu de vigne “ (Via Nunzio Cesare Regina). Esse magistralmente tramandano un capitolo di storia nella nostra Pietra, analogamente a quanto è già stato fatto in Via del Pretorio con il grande policromo pannello in ceramica raffigurante la mappa del XVIII Secolo de “la Pietra” redatto dal Vinzone. Quanto è stato realizzato dimostra una sensibilità verso il glorioso passato verso la nostra Podesteria di San Giorgio che va senz’altro ad onore di tutti. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Accame. L’Assessore ha bisogno di tempo per istruire la risposta, nel frattempo andiamo avanti con gli interventi? Chi c’è, Scrivano? No. È Josi che preventivamente ha ceduto la parola al Capogruppo. (voci fuori campo). Sono dei desiderata che bisogna vedere se.. (voci fuori campo). Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Però anch’io avrei bisogno dell’attenzione dell’Assessore Palazzo. (voci fuori campo). Se no blocchiamo il Consiglio Comunale..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Interrompiamo un attimo? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Sì, facciamo così.. Facciamo così che è meglio.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Interrompiamo cinque minuti. Cinque minuti di interruzione. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Riprendiamo con l’appello.. 

Intervento del Segretario: 

(appello). 14 presenti, 3 assenti. La Seduta è valida.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Riprendiamo allora dal punto da cui avevamo sospeso con la replica dell’Assessore? Prego.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Relativamente alla prima domanda dei 7 milioni 434: è un debito che era stato iscritto, risale al 1999, che per una cattiva interpretazione dell’allora CORECO aveva fatto inserire da parte dell'Ufficio di Ragioneria e che ora la Corte dei Conti.. Erano tutte voci che si riportavano con vecchissimi residui.. Ed ora la Corte dei Conti, a seguito di alcune spiegazioni ha praticamente chiarito e ci ha permesso di eliminarli, benchè si eliminassero già negli anni, si fossero ridotti notevolmente. Relativamente alla seconda domanda: era quello che io avevo detto ed esposto nella relazione, che si rilevava questa differenza, questo scostamento di 10 milioni di Euro perché sono questi pronti contro termini perché durante l’anno più di una volta, quando avevamo fatto queste variazioni avevo rilevato che i 10 milioni erano solo e esclusivamente perché nel momento in cui questa liquidità di cassa si fosse trasferita, la giacenza del conto, all’investimento e il disinvestimento allora le entrate e le uscite si dovevano rilevare, ma poi il risultato sarebbe stato comunque, siccome la stessa posta si inseriva nell’entrata e nella spesa, e il risultato poi differenziale è zero. Per la terza domanda: lo scostamento di 13 mila (?) 321 mila Euro comprende sempre i 10 milioni di pronti contro termine, relativamente ai 3 milioni 321 mila 184 sono opere in elenco che non sono state finanziate. La domanda numero quattro, quella relativa a 1 milione 234 mila inserito nel Conto del Patrimonio, sono praticamente le quote capitali di mutui che sono state restituite durante l’anno, solo le quote capitale di mutui non i BOC. Relativamente, invece, alla domanda numero cinque: i pagamenti sono quelli.. Dei 14 mila e.. Sono quelli relativi ai pagamenti delle spese correnti che ci sono nell’anno. L’ultima, invece, domanda, il milione e 700: sono relativi ai pagamenti.. Sono pagamenti di partite di giro che si trovano per la stessa cifra sia nelle entrate che nelle uscite e sono relative a ritenute fiscali, servizio per conto terzi.. Quindi, sono esclusivamente partite di giro, si rilevano sia nell’entrata che nell’uscita. Queste sono le sei domande.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Può intervenire Josi, aveva chiesto la parola..  (voci fuori campo) 

Intervento del Consigliere Josi: 

Scusi Presidente, io aspetto l’esito di questo chiarimento per vedere..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, ho capito.. Va bene.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Cioè, così togliamo una parte tecnica..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, perché Accame non ha chiesto la parola. Quindi.. Vediamo se lo fa.. (voci fuori campo). Nessun altro? Allora andiamo in votazione? Scrivano.. Prego, Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Un attimo solo.. Direi che vorrei fare non tanto una difesa d’ufficio del Sindaco, della sua Giunta, perché questo sarebbe semplicemente un atto dovuto e quindi come atto dovuto secondo me non avrebbe né un’anima né una passione, né un cuore, forse neanche delle ragioni. Io intanto parto da un ringraziamento personale rispetto all’intervento del Consigliere Accame, questa sera Capogruppo, dove critica pesantemente il Sindaco, salvando alcune persone della Giunta, alcuni Membri, autorevoli anche, della Giunta in una logica che non comprendiamo se è per una logica per il.. (?) et impera, per cercare di portare zizzania, insomma per contribuire a qualche azioni politica o semplicemente perché veramente riconosce in un’azione amministrativa di Carrara un fatto positivo ed addolcire un po’ una pillola che comunque nel complessivo è molto amara. Io direi veramente in grazie personale al Sindaco De Vincenzi, forse l’ho già detto ma stasera mi piace dirlo con forza, per avere cambiato un po’ quelli che sono stati i criteri dell’approccio all’attività amministrativa. È dieci anni più o meno che sono Consigliere Comunale, l’ho seguito sempre quando i miei genitori erano seduti su questi banchi e si partiva sempre da un approccio etico di quello della politica, cioè “dobbiamo fare, dobbiamo fare, dobbiamo fare; bisogna scrivere; bisogna mettere progetti “ con questo “bisogna “ che era sempre forte. E invece De Vincenzi ha cambiato e insieme alla sua Giunta ci ha dato un approccio estetico alla politica, cioè “guarda “,  “guardate “,  “guardate come sta cambiando “. E questo in un momento dove l’educazione, secondo me, è uno dei problemi dell’Italia perché c’è gente che ci insegna e mai gente che ci dà l’esempio, questo atteggiamento del Sindaco De Vincenzi, della sua Giunta, invece è di grande rilevanza. Perché con poche parole ma con tanti fatti, con pochi progetti ma bene assestati abbiamo veramente cambiato il volto della città. E questo, Consigliere Accame, è un’evidenza, questo è manifestamente un’evidenza. Se lei parte da Loano ed arriva a Borgio lei non troverà un pezzo di strada sull’Aurelia che non è stato cambiato. C’è una bellezza intrinseca che emana, che promana, che effettivamente colpisce la gente. È un fatto personale: che l’altro giorno mia moglie, girando coi bambini, abbia incrociato per le vie della città alcuni Milanesi; questi Milanesi non sapevano chi lei fosse, era una mamma con dei bambini e hanno detto “veramente Pietra in questi ultimi due anni è cambiata. Stentiamo a riconoscerla “. E questo, ahimè, non è stato né il merito della Giunta Accame, che ha governato ma è anche caduta, testimoniando che ha governato non bene. Invece in questi due anni noi siamo riusciti veramente a ridare un senso, una credibilità a Pietra Ligure. E poi soprattutto perché con la sua Giunta ha creato delle politiche a breve, medio e lungo termine, non ci si è fermati solo a degli eventi che potessero diventare, così, un’animazione delle strade, ha creato i presupposti perché questi eventi diventassero poi meta turistica e da attrazioni turistiche noi potessimo implementare delle politiche per cui Pietra diviene una destinazione turistica. La Piazza rivive, ci sono tavolini, ci sono i déhor dei bar che sono strapieni e questo è un segno di grande vitalità. Cosa che non vedevamo più da anni, Consigliere Accame. E poi anche per avere dato per la sua mano ferma, sicura, per la sua competenza anche ho sviluppo armonico della città, non parliamo solo di opere pubbliche ma parliamo di commercio e di turismo, con la salvaguardia degli alberghi, con la salvaguardia delle attività commerciali, con un piano anche coraggioso sul Centro Storico, che ha detto “no ad altre agenzie immobiliari “, per cercare invece di portare a termine dei negozi, perché il commercio potesse rivivere. È per quello che c’è uno sviluppo armonico, che non è solo in un’unica direzione ma comprende tutta una città, non parliamo dei servizi sociali, non parliamo del teatro che veramente sta rivivendo una nuova rinascita grazie anche ad un progetto fatto dalla sua Giunta, di un teatro, questo dobbiamo riconoscerlo perché non possiamo essere né ideologici né buttare a mare tutto quello che di buono c’è stato, ma che comunque con la mano sicura dell’Assessore Tonino Luciano comunque ha portato delle prime visioni in questo momento. Cioè, a me sembra evidente che tutto sia armonia, che non ci sia un qualcuno che emerge più degli altri, ma tutti contribuiscono col loro grande lavoro, con lo sforzo. Poi a lei giustamente magari qualche Assessore per affinità elettive magari, perché gli spiace la storia, può prediligere ma tutta la Giunta nel suo complesso obiettivamente fa volare Pietra. Un’ultima cosa: Pietra è anche uscita da un isolamento storico. Sono stati presi finanziamenti in Provincia, in Regione, siamo riusciti.. (fine lato A).. (omissis- per fine lato cassetta).. Saper camminare con le nostre gambe, possibilmente in momenti di austerità facendoci aiutare anche dagli altri. Quindi, tutto questo ha accompagnato uno sviluppo. Io non so se il suo giudizio è magari frutto di una semplice opposizione, perché lei deve dire quelle cose che ha detto, però mi sembra che farebbe torto alla sua intelligenza, che è anche riconosciuta da tanti, non prendendo atto che Pietra è cambiata, che Pietra non è più la città di due anni fa, che Pietra ha una guida ferma, sicura e decisa. E questa guida ferma, sicura e decisa insieme alla Giunta, insieme anche a noi Consiglieri, che magari a volte facciamo un oscuro lavoro ma portiamo acqua al mulino con idee, contenuti e metodo, noi stiamo vivendo una nuova rinascita della nostra bellissima Cittadina.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io intanto volevo ringraziare Carlo Scrivano che ha voluto dire queste parole in difesa di un’Amministrazione non magari soltanto in mia difesa personale, come è giusto che sia. E lo ringrazio perché il suo è stato un intervento, penso, di cuore ma anche di valutazione che gli impone il suo ruolo di Capogruppo e che il suo ruolo di Capogruppo fa sentire all’Amministrazione. E di questo lo ringrazio. Credo che sia anche l’occasione per ringraziare tutta l’Amministrazione Comunale e gli Assessori, che io non divido fra buoni e cattivi, credo che siano tutti buoni e soprattutto, come aveva detto il Presidente del Consiglio Comunale, che forse non lo era ancora, nella serata di insediamento di questa Amministrazione, ha detto “avremo veramente Assessori che sapranno per competenza rapportarsi al ruolo che avranno “. E volevo solo dire poche parole, perché credo che sia veramente, dato che stiamo parlando del Consuntivo del 2006, una grande soddisfazione personale per me e per l’Amministrazione Comunale poter leggere delle cifre e dei documenti che dicono che stiamo e abbiamo realizzato quasi il 70 % del programma elettorale che era peraltro un programma elettorale ambizioso, un programma elettorale che aveva come titolo uno slogan, che era “cambiare Pietra si può, anzi si deve “. Io, quindi, credo di fare i complimenti agli Assessori per quello che hanno fatto, all’Assessore Palazzo per la sua relazione precisa e volevo rispondere al Consigliere Accame anche se ero molto indeciso se rispondere, visto che la sua accusa era piuttosto mirata e personale. Però credo che sia un dovere nei confronti del Consiglio Comunale, della Maggioranza e della Minoranza, che io possa rispondere. Credo di poter rispondere dicendo che alla luce di quello che ho visto nel suo trascorso di Amministratore e di Sindaco di questo paese, a quello che ha fatto, credo che gli si possa riconoscere che per incompetenza, incapacità, parlo sempre come parla lui dal punto di vista amministrativo, certamente, non personale, e inadeguatezza, che aveva fatto cadere questo paese nel profondo medio evo e che sul giudizio del quale i cittadini si sono espressi, che non dimentichiamo sono gli unici depositari di queste sentenze, dandogli una pesante sconfitta elettorale hanno dato un giudizio chiarissimo. Siamo stati in diverse occasioni ridicolizzati dai paesi vicini, dai paesi che adesso si uniscono a noi sotto il nostro impulso per fare manifestazioni insieme, per fare altre cose che sono sotto gli occhi di tutti. Dico a tutti che domani ci sarà, alle due, sul programma Linea Blu, credo che sia uno degli spettacoli più seguiti su RAI Uno, un servizio anche su Pietra Ligure. Dicevo, alla luce di tutte queste cose che ho detto e di quello che mi sono sentito dire dal Consigliere Accame, credo che per me sia, il suo giudizio rappresenti, un grande riconoscimento. E soprattutto una certezza che facendo diversamente da quello che hanno fatto loro e che ha fatto lui alla guida di questo paese, siamo veramente nella strada giusta per far rinascere Pietra Ligure e portare un paese per lo meno a livello di quelli confinanti. Credo che questo sia la mia grande soddisfazione e certamente continuerò e credo, e me dispiace un po’ ma se la motivazione è questa, credo che non sia importante il suo giudizio positivo per fare bene. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Sindaco. Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non risponderò. Dico soltanto che riconfermo per filo e per segno quanto detto prima. Non risponderò nemmeno al mio, ormai non più giovane, amico Scrivano, è abile, sa parlare, è un bravo Avvocato difensore, gliene devo dare atto, e questa sera il Sindaco aveva proprio appunto di un bravo Avvocato difensore. E tu l’hai fatto. Ma data l’ora, avevamo detto dieci e un quarto che avremmo terminato, sono quasi le dieci e mezza, risponderò telegraficamente così: chi si accontenta gode, goda pure Signor Sindaco, vedremo alla fine.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Un inciso molto telegrafico, visto che sono stato citato per nome e cognome e in termini lusinghieri dal Consigliere Accame e quindi penso che a tutto il Consiglio debba dare un contributo nel senso di pensiero, nel senso di portare quello che dovrebbe essere un ricondurre nei giusti modi e nella giusta dimensione quello che è il contributo che danno tutti gli Assessori all’attività dell’Amministrazione. Senz’altro con l’ex Sindaco e Consigliere Accame mi legga una passione: la passione della storia. Io quando andavo a scuola, dalle elementari fino alla fine del Liceo, prediligevo alcune materie, come penso ciascuno di noi avesse le sue preferenze e eccellesse in alcune e fosse deficitario in altre, io in quella, diciamo così, mi trovavo a mio agio, mi ci trovo anche adesso, la studio con grande passione e mi diletto quando non la devo studiare, appunto, sugli argomenti specialmente della storia locale e della storia ligure. Ringrazio il Consigliere Accame delle parole che ha pronunciato nei miei confronti, però devo ridimensionarle nella loro giusta dimensione. Devo dare atto a tutta la nostra Amministrazione che tutte le cose che abbiamo portato a termine e che abbiamo attuato, dalle più grandi alle più piccole, dalle più significative alle più insignificanti nella loro ponderosità quantitativa, e voglio dire nella loro grandezza, però significative come senso, come volontà di dare un messaggio ai nostri cittadini e come contributo circa un apporto culturale come potevano essere anche le semplici targhe che sono state messe, ebbene sono state decise da parte di tutti. Io, come promotore le ho fatte esaminare dall’Amministrazione, è stata l’Amministrazione tutta che ha deciso in questo senso. E questo perché è giusto dirlo: tutto quello che viene deciso e quindi attuato è con il concorso di tutti. È chiaro che ci deve essere chi promuove una determinata iniziativa ma per attuarla la concordanza deve essere generale se no un’iniziativa, per quanto lodevole se non è condivisa da tutti, parlo dell’Amministrazione della quale mi onoro far parte, non viene poi attuata. È certo però che, siccome noi siamo in un Consiglio Comunale e il ruolo, se no non avrebbe senso il fare il Consigliere Comunale, io l’ho fatto per tanti anni anche svolgendo un ruolo costruttivo e democratico dell’Opposizione, il ruolo appunto del Consigliere di Minoranza è quello di dare degli stimoli, dei pungoli, all’Amministrazione perché faccia. Io sono sensibile nei confronti di chi dà delle indicazioni, delle idee e, appunto come dicevo prima, degli stimoli perché si faccia meglio e quando meritano di essere presi in considerazione, ebbene nell’interesse di tutti, di questa Pietra Ligure che è sia della Maggioranza ma che è anche della Minoranza perché è di tutti e per il progresso della quale tutti noi in diversi ruoli penso ci dobbiamo impegnare, ebbene quando questi stimoli meritano di essere attuati penso sia nostro dovere porli in atto e fare sì che si concretizzino. Quindi, ripeto, grazie per le considerazioni ma quello che si fa è fatto per decisione di tutta l’Amministrazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Luciano? Prego.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Io ringrazio il Collega Carlo Scrivano per avermi citato a riguardo del Cinema Teatro Comunale. Ma oltre a ringraziarlo voglio fare una precisione, però: che non è tutta farina del mio sacco. Aggiungo questo a quello che diceva Mario. Intanto ringrazio il Sindaco per avermi affidato questa delega, che è un delega evidentemente importante perché rilanciava una struttura chiusa ad ottobre del 1990. Il cinema è stato inaugurato dopo sedici anni, ad ottobre del 2006: dal 18 dicembre al 30 giugno ha fatto 45 spettacoli; abbiamo avuto dieci spettacoli con punte di tutto esaurito; abbiamo fatto spettacoli per beneficenza, abbiamo movimentato oltre 10 mila spettatori in queste 45 serate in sei mesi; abbiamo riportato a Pietra quel flusso che meritava questa struttura, riconoscendo il merito del progetto all’Amministrazione Accame e credo che per l’Amministrazione, tutta l’Amministrazione, sia una grandissima soddisfazione che mercoledì 11 luglio con la prima mondiale di Herry Potter c’era una coda di 700 persone che partiva dal Cinema ed arrivava in Piazza Castellino e oltre. Sono stati chiamati i Vigili, hanno chiudere la strada, transennare per evitare che la gente venisse schiacciata. E in una settimana sono stati movimentati altri 1. 500 spettatori. Quindi, non è merito solo mio, è merito dell’Amministrazione, della scelta che ha fatto; le scelte sono condivise dalla Giunta e dal Consiglio e se siamo riusciti a movimentare questo evidentemente abbiamo creduto in questo progetto e abbiamo portato avanti il rilancio del paese attraverso il turismo, la cultura e lo spettacolo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame ha chiesto la parola ma ha a disposizione un intervento per la dichiarazione di voto. Veda.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Prendo atto di quanto ha detto l’Assessore Carrara. Sono contento. So benissimo che l’Amministrazione appoggia in pieno la propria Giunta per tutte queste operazioni di storia, di valorizzazione del territorio. Noi, ripeto, siamo grati e come Opposizione avrete sempre dalla nostra parte il nostro appoggio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Altri? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Caro Presidente del Consiglio, io faccio subito qualche lamentela, la rivolgo a te ma non perché te ne consideri il responsabile. Però questa sera doveva essere un serata importante, non c’erano i manifesti che annunciavano il Consiglio Comunale, e questa è una cosa che secondo me.. 

Intervento di voce fuori campo: 

C’erano.. 

Intervento del Segretario (?): 

C’erano.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, li ho visti tappati e c’erano quelli vecchi. 

Intervento di voce fuori campo: 

C’erano. Io li ho visti.. (voci fuori campo) 

Intervento del Consigliere Josi: 

La porto a vedere io. Secondo.. Perché sarebbe stato un Ordine del Giorno con due soli punti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Tre.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

E invece lì c’era il listone, andate a vedere quello della spiaggia, su cui hanno messo poi, hanno appiccicato, quello della musica dopodomani.. E così via.. 

Intervento del Sindaco (?): 

Io l’ho visto.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ce ne sarà stato uno o due. Secondo: l’assenza della stampa, che non dipende dal Presidente del Consiglio Comunale, che significa un profondo disinteresse su quello che è la conclusione, diciamo, di un anno di lavoro dell’Amministrazione. Terza questione, ne faccio una questione di metodo: non è possibile che il Consiglio Comunale si attardi ad ascoltare, e quindi ascoltare le risposte, di un Consigliere su dei fatti puramente tecnici e contabili. Io credo che il Consiglio Comunale deve prendere una decisione che queste questioni si vedono in Commissione. Ci vuole la Commissione Bilancio, che si riunisce una volta all’anno, due volte all’anno, quando c’è il Preventivo e il Consuntivo e sui dati numerici non è possibile sentirsi mitragliare, noi come Consiglieri e lo stesso il pubblico, da cifre che sono portate sino anche ai due decimali che la Legge prevede, la Legge istitutiva dell’Euro prevede. Non è assolutamente significativo. Quarta questione: io pregherei l’Assessore Palazzo la prossima volta di far conoscere per lo meno ai Capigruppo, la relazione come succede nei grandi Comuni: la relazione che l’Assessore leggerà viene messa a disposizione il giorno prima, anche per apprezzarla meglio e discuterla maggiormente in profondità. Perché io, per esempio, delle cose che ha detto l’Assessore Palazzo, molte cose, le ho trovate interessanti, conoscitivamente importanti allo scopo di farmi un’opinione, ma onestamente sentite questa sera per la prima volta, perché questo riepilogo prevederebbe una conoscenza assolutamente puntuale di tutti gli aspetti in modo da poter dare un giudizio, non consente poi di esprimere un giudizio. Se io l’avessi letta due giorni fa avrei potuto fare delle domande a cui l’Assessore mi avrebbe risposto, mi avrebbe soddisfatto e avrebbe orientato il giudizio che, come Consigliere di Minoranza o come Consigliere in generale, ho competenza a dare. Se no c’è soltanto una specie di giustificazione al Consiglio Comunale nel senso di dire: io ho fatto l’80 %, il 60 %, di quello che avevo pensato. Bene, io sono convinto che la Maggioranza, che ha il pregio di poter fare delle riunioni di Maggioranza, queste cose qui le ha viste la settimana prima. Io credo che il Consiglio Comunale abbia una funzione ancora più importante di quello del Consiglio della Maggioranza. Anche perché sulla base del dibattito che si sviluppa qui in Consiglio Comunale il pubblico, quel meraviglioso pubblico che questa sera è un po’ a ranghi ridotti ma che in genere c’è, può farsi un’opinione positiva, negative, sulle cose che vengono dette. Diversamente una mitragliata di numeri, una contromitragliata da parte dell’Assessore Palazzo, che è brava nel contromitragliare, poi le difese, così.. Io apprezzo molto Carlo Scrivano, no? Stavo quasi pensando, ma non è che abbia intenzione di chiedergli questo favore molto presto, ma in caso di dipartita uno come Scrivano che mi facesse un elogio funebre.. Probabilmente direbbe delle cose che me le godrei tutte. Perché Scrivano è uno che sa lisciare proprio bene in secondo pelo. E quindi è apprezzabilissimo. Quindi, ho fatto alcune questioni di metodo. L’Amministrazione, la Maggioranza, è soddisfatta del suo programma, io non gli voglio minimamente questo diritto alla soddisfazione. È emerso, anche da interventi degli Assessori, dello stesso Sindaco, che in realtà l’Amministrazione esprime in un paese sempre una sua continuità e Pietra Ligure ha cominciato a cambiare, in questo ultimo periodo ha cambiato anche più velocemente, in modo che io giudico personale, l’ho già detto in diverse occasioni, positivo. Però poi bisogna riconoscere che alcune cose sono state fatte, progettate, precedentemente. Io, se dovessi dare un giudizio sull’antica e la nuova Amministrazione direi che probabilmente, da un punto di vista strategico, l’Amministrazione precedente, al di là delle sue manchevolezze che tutte le Amministrazioni in generale possono avere, si è giocata male le sue carte perché si è impegnata in grandissime opere, non è riuscita a concluderle per varie vicende in tempo utile, non ne ha potuto avere quindi le ricadute positive ma bisogna anche dire che l’Amministrazione che è succeduta ha portato a termine alcuni dei progetti, li ha messi in gestione positiva e quindi io do dei meriti all’antica e alla nuova Amministrazione, come giustamente credo che ciascuna delle parti poi sotto sotto pensa. Quindi, veramente invito a non esacerbare le posizioni. Poi ci sono Assessori più laboriosi, meno laboriosi, più felici perché hanno gli Assessorati più facili in qualche modo. Io non vorrei essere l’Assessore Cassanello, dico la verità. Perché l’Assessore Cassanello ha un compito immane. Io pensavo, mentre tutti stavano parlando, che ho letto che in un Comune, adesso poi approfondirò bene la questione e lo farò sapere al Sindaco, è stata appaltata d’estate la Vigilanza urbana. Ecco, credo che questa potrebbe essere una soluzione radicale. Perché quello potrebbe consentire di avere sul nostro territorio una sicurezza che in oggi non c’è. Ma una sicurezza sul banale, io non penso agli attentatori o ai Kamikaze o a cose di questo genere. Però motociclisti scatenati, ciclisti che vanno sui marciapiedi.. Sto diventando un maniaco adesso questa cosa, lo riconosco.. Sono cose intollerabili. Intollerabili. E credo che quindi questa questione del vigilanza estiva vada approfondita e vada studiata, perché così non è possibile andare avanti. Con questo io confermo pubblicamente in questo Consiglio Comunale la mia stima all’Assessore Cassanello, insieme agli altri, perché lo vedo estremamente puntuale, disponibile, l’impegno è massimo. Allora è per quello che dico: quando andiamo a dare i giudizi teniamo anche conto di quelle che sono le realtà che ciascuno sta gestendo. È certo che è più facile essere Assessore “al piacere “, lo chiamerei così, l’Assessore Luciano, perché.. (voci fuori campo).. No? Perché della Sanità non si occupa moltissimo, ma di rendere piacevoli le nostre serate senz’altro. E devo dire che le iniziative intraprese nel teatro hanno avuto un successo lusinghiero. Io potrei qui rovinarti la festa dicendo come va a finire la storia di Herry Potter. Io lo so come va a finire, però te la lascio perché toglierei quelle file lunghissime alla prima mondiale che tu riuscirai ad avere per Pietra Ligure. A questo punto, a conclusione, io mi asterrò. Nell’astensione c’è però anche l’amarezza di non aver potuto approfondire in modo adeguato gli aspetti politici relativi al Bilancio. E quindi prego veramente l’Assessore di fare una riflessione per il prossimo documento che ci sottoporrà, di poterlo conoscere prima. Naturalmente con l’impegno che non ne parlo prima che ci sia il Consiglio Comunale, non voglio un documento per poi andare a mettere ai quattro canti del paese, ma per poter poi dare dei giudizi. Ci sono delle affermazioni che, se confermate, viste, cose del genere, potrebbe orientare ad un giudizio positivo. Quindi, io credo che dando atto dell’impegno, lo dicevo con l’Assessore Carrara questa sera, non rimpiangiamo troppo Pietra degli anni che furono, ma vado molto indietro, Pietra era un paese povero. Ve lo ricordate quanto era grigio il Centro Storico, quanto era cadente? Le vedete le fotografie purtroppo in bianco e nero che riguardano il nostro paese quaranta o cinquant’anni fa? Il paese di oggi è un altro paese. E questo va a merito di coloro che nel bene e nel male, io spero sempre in buona fede, hanno lavorato per il paese stesso.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Voglio semplicemente rassicurarla sul fatto che i manifesti questa volta, come le altre volte, sono stati affissi in tutte le bacheche. Può capitare, casualmente, che se ne sfili uno, che cada o qualcosa del genere. Io vigilo personalmente insieme ai Funzionari, a cui do atto della assoluta precisione con la quale curano questo fatto, che sono sempre affissi. Peraltro non esiste alcuna norma che dica quanti manifesti debbano essere affissi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K.. I comunicati stampa li firmo personalmente ogni volta ed anche questa volta sono stati firmati e mandati sia al Secolo che a La Stampa, se non sono qui fa parte della libertà personale. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Comunque faremo riferimento a questo suo rilievo. Riguardo invece alla Commissione Capigruppo cui io e lei partecipiamo, io perché la presiedo e lei per fedeltà tutte le volte, dobbiamo purtroppo dare atto che sia il Consigliere Accame che altri non partecipano mai, per scelta, per libertà. La eventuale Commissione Bilancio non è prevista dal Regolamento e sarebbe da istituirsi, per scelta dell’Amministrazione, su indicazione di una mozione, ovviamente, non posso farmene carico personalmente. Accame non può più parlare, io la avevo avvertita per tempo. Mi spiace. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’Assessore replica, poi andiamo in votazione. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Capisco che questo elenco di codici meccanografici, queste domande, però ritengo che sia mio dovere rispondere ad un Collega di Minoranza che mi pone una serie di domande. È la prima volta che mi si fa richiesta, perché la documentazione viene consegnata venti giorni prima del Consiglio, copia della relazione, della mia relazione. Io l’avevo pronta, non avrei avuto alcun problema a consegnarla, mi adopererò sicuramente, mi impegno che per la prossima volta che ci sarà un argomento importante come quello relativo al Bilancio o di Previsione, o Consuntivi, o assestamenti di particolare importanza, mettere a disposizione del Collega Josi e degli Consiglieri di Minoranza che ne faranno richiesta, la mia relazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Scrivano, dichiarazione di voto 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Ovviamente il voto del Gruppo della Lista Civica Pietrese sarà favorevole. Una battuta per chiudere: prima il Consigliere Capogruppo Accame diceva “chi si accontenta gode “, invece noi invece diciamo che siamo veramente felici. La felicità non è una cosa che piove dal cielo ma si conquista, magari a volte attraverso delle dispute ma presuppone sempre in cammino interno. Noi oggi siamo veramente felici, siamo felici dell’Assessore Palazzo, dell’Assessore Palmarini e via dicendo, fino ad arrivare all’Assessore Sky (?) dell’Assessore Cassanello. Questa felicità ci è data dal fatto che noi riconosciamo Luigi De Vincenzi il numero uno, per noi è così. E quindi per questo siamo non solo contenti ma felici. E questo presuppone comunque il voto favorevole.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non ci sono altri. Andiamo in votazione. Non ho chiaro, Assessore, se c’è una immediata esecutività, qua non ho visto.. (voci fuori campo). Qui nella mia cartellina no. Niente? Va bene. Poniamo in votazione.. (voci fuori campo). Partecipa al voto? 

Intervento di voce fuori campo: 

Sì..

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora, l’Assessore mi fa presente che richiede l’immediata esecutività. Allora poniamo in votazione (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Uno. Astenuti? Uno. Approvato. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Quattordici.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Unanimità. Astenuti? Nessuno. Contrari? Nessuno. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: L.R. NUMERO 10 /2004 E  D.G.R. NUMERO 1202 DEL 10. 11. 2006 – APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE E LA GESTIONE DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto conclusivo, punto tre: (lettura del punto). Assessore Valeriani. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

“Premesso che la Legge Regionale 29 giugno 2004 numero 10 attribuisce ai Comuni le competenze in materia di assegnazione..“(prosegue la lettura del documento). A spiegazione di quanto ho letto e a completamento appunto di quello che c’è nella proposta di Delibera, vorrei aggiungere solo due piccole considerazioni. Prima di tutto la Regione Liguria ha approvato i criteri per l’assegnazione e la gestione del patrimonio degli alloggi dell’ERP, che la Legge stabilisce che i Comuni devono disciplinare con appositi Regolamenti le procedure di assegnazione e di gestione del patrimonio pubblico. Il Regolamento che è stato allegato, come si legge nel primo articolo, disciplina i criteri generali e le procedure per cui assegnare e gestire gli alloggi di edilizia residenziale pubblica ai sensi della Legge numero 10 di cui dicevo prima. Questo Regolamento è un Regolamento stabilito dall’ARTE, cioè l’ARTE è l’Azienda Regionale Territoriale per l’Edilizia e quindi è un Regolamento standard, cioè è uguale praticamente per tutti i Comuni e quindi diventa quasi per noi una presa d’atto. È già stato approvato in altri Comuni del nostro bacino di utenza, però approvando il Regolamento si ha la possibilità entro il mese di settembre con una Delibera di Giunta di indire il bando, di formare le graduatorie per l’assegnazione degli eventuali alloggi che si rendessero disponibili. Nel caso nostro di Pietra Ligure è bene che venga indetto il bando di concorso per le assegnazioni degli alloggi in quanto il Comune di Pietra Ligure ha un patrimonio, anche se è molto molto limitato, di alloggi di edilizia residenziale pubblica, a prescindere dal fatto che adesso questi alloggi non sono disponibili. Comunque, il Regolamento è questo, sicuramente sarà stato visto, come sono a disposizione per eventuali chiarimenti. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Mi riferisco all’articolo diciannovesimo, secondo comma: riporta che “qualora venga stipulato contratto di lavoro con la persona che presta l’assistenza questa, in deroga a quanto previsto, può trasferire la propria residenza nell’alloggio in questione “. Mi domando, però, se una volta che questa determinata persona ha trasferito la residenza nell’alloggio interessato, può l’assegnatario, nonostante il contratto di lavoro stipulato, disdire lo stesso per cause sopravvenute, incompatibilità ambientale, mutamento delle condizioni familiari ed abitative, divergenze di natura sindacale, etc.. Chiedo inoltre se il soggetto assunto con regolare contratto di lavoro – Art. 6 – faccia automaticamente parte del nucleo familiare in questione, ovvero diventi componente della famiglia anagrafica stessa. Infine desidero conoscere con quali criteri e a chi verranno corrisposti gli affitti, canone annuale, relativi agli immobili edilizia residenziale popolare, che si renderanno disponibili nel Comune di Pietra Ligure, ovvero nel bacino di utenza E.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’Assessore intende rispondere subito o vediamo se ci sono altre domande? 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Rispondo subito..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Subito. Bene. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Per quanto riguarda l’Art. 19, quello che riguarda l’ospitalità temporanea, effettivamente nel comma citato dal Consigliere Accame, nel momento in cui venga stipulato un contratto di lavoro, dice il Regolamento, con la persona che presta assistenza questa può trasferire la propria residenza nell’alloggio, in deroga a quello che era stabilito prima, perché precedentemente diceva che non è possibile temporaneamente stabilire la residenza. Nel momento in cui questa venisse a cadere in corso d’anno, per una qualsiasi motivazioni, l’ARTE mi dice esattamente così: che bisogna fare una segnalazione all’Ufficio Anagrafico, nel momento in cui viene a decadere il rapporto di lavoro, per motivazioni che possono essere le più svariate, nel momento in cui viene a decadere il rapporto di lavoro viene a decadere anche immediatamente il rapporto di residenza. Immediatamente no, nel senso che si deve dare alla persona che temporaneamente è ospitata, ha un anno di tempo per potersi sistemare. Quindi, è questa la spiegazione di tipo tecnico che mi è stata data. Per quanto riguarda, invece, l’affitto: viene versato logicamente all’ARTE. Sia il Comune di Pietra Ligure che gli altri Comuni del bacino di utenza E non sono assolutamente proprietari degli alloggi, è proprietario l’ARTE e gli affitti vengono praticamente gestiti da loro. Poi mi aveva chiesto anche un’altra cosa che.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, no. Mi ha risposto, alle domande mi ha risposto. L’unica è che resto perplesso per la questione anagrafica in caso di disdetta, perché è un po’.. Tra coloro che sono sospesi.. Non è chiara, ecco. Non.. Non sono sicuro, ecco. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Sì, certo.. Sì, comunque, le dico, mi è stato confermato appunto dal Tecnico dell’ARTE che effettivamente si ha l’obbligo nel momento in cui proprio viene meno il rapporto di lavoro, nel momento in cui viene meno il rapporto di lavoro, si ha l’obbligo da parte, diciamo, dell’ospitante di dare una segnalazione all’Ufficio Anagrafico, e logicamente anche all’ARTE, e ha tempo, ripeto, un anno per potersi sistemare, poi decade. Deve essere d’ufficio.. Viene cancellato d’ufficio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

È una cosa che andrà per le lunghe.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Questo.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Va bene..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene, la risposta è esauriente.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Lei mi ha risposto. Grazie. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io penso di astenermi perché questo articolo, siccome non si vota per parti e si vota l’intero Regolamento, non mi convince molto. E credo che l’ARTE possa essere tutto fuorché una fonte di diritto. Cioè, credo che ci vada molto a palmi su questa questione. E quindi, essendo molto perplesso, penso di.. Esprimerò un voto di astensione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Nessun altro. L’Assessore replica? 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Vorrei aggiungere solamente una piccola cosa: che purtroppo sapete benissimo.. L’Assessore precedentemente nella relazione ha evidenziato questo problema, è una delle problematiche più grosse che attualmente sia il Comune di Pietra Ligure che gli altri Comuni della Riviera, ahimè, devono affrontare: quello dell’emergenza abitativa. È un problema estremamente grave, estremamente complesso, che stiamo studiando come Amministrazione per poter cercare di risolvere.. Di risolvere, di affrontare, speriamo di poterlo anche risolvere, anche se sinceramente è un problema così quasi direi irrisolvibile. Il problema del Social Housing, come aveva prima evidenziato la Collega, sarà possibile nel nostro Comune nel prossimo anno costruire otto alloggi di residenza.. Residenziale protetta, chiamiamo così, ad affitti agevolati. E questa sarà una prima piccola risposta. Effettivamente tutti i giorni purtroppo, forse ci sono alcuni Assessorati che non si vedono, ci sono stati elogi a destra e a manca, spesso e volentieri l’Assessorato ai Servizi Sociali è quello più nascosto. Ma, per carità, non voglio elogiarmi né voglio elogiare chi ha avuto questo incarico prima di me, però sinceramente è un Assessorato molto molto molto complesso, che ha delle problematiche tutti i giorni veramente dure. E il novanta per cento delle problematiche e delle persone che vengono a chiedere sono quelle che hanno problemi, situazioni sempre più difficili dal punto di vista abitativo. Gli affitti sono sempre più elevati, le pensioni purtroppo sapete quelle che sono e quindi in una situazione familiare viene meno uno dei coniugi, magari pensionati, o si paga l’affitto o si mangia. Spesso e volentieri la problematica è questa. Quindi, effettivamente cerchiamo di poterlo affrontare nei migliori dei modi.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi ancora.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

La mia astensione non è una critica all’Assessore, la mia astensione è una critica alla saggezza dell’ARTE.. 

Intervento del Sindaco: 

Adesso tutti, adesso.. Poi c’è la Palazzo.. Di Palmarini non hanno detto niente.. (non attendibile – per voce fuori campo).. (voci fuori campo). Fai un giro completo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, no.. (voci fuori campo).. Il punto che ha toccato l’Assessore Valeriani io l’avevo già sollevato con il Presidente Bianchi durante la Commissione. Io credo che vada sostenuto in questa iniziativa di creare dei posti, degli alloggi protetti per delle situazioni di emergenza. Perché credo che questo sia uno dei .. Io ho incontrato l’altra sera delle persone, persone che probabilmente votano per voi, e che dicevano “Eh, ma bisognerebbe che ci fossero più case popolari “, c’è la vecchia idea delle case popolari e così via. Io mi rendo conto che oggi bisognerebbe analizzare un po’ meglio questo tipo di risposta, però evidentemente c’è un forte bisogno. E di fronte al forte bisogno io credo che l’Assessore Palazzo, che ha avuto le sue, diciamo, lodi da parte mia debba tenerne conto quando redigerà il prossimo Bilancio Preventivo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Poniamo in votazione il punto tre  (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Due. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Quattordici 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quattordici. Unanimità. Il Consiglio è chiuso. 

Pietra Ligure, 20 luglio 2007 
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